Spett.le Comune di Mirabello
Servizio Attività Produttive

Corso Italia, nr. 373

44043  Mirabello   FE

Dichiarazione inizio attività per SALE GIOCHI

ai sensi dell’ art. 19 della Legge 241/1990 e art. 86 del T.U.L.P.S.

 FORMCHECKBOX 
 Apertura nuova attività
 FORMCHECKBOX 
 Subingresso
 FORMCHECKBOX 
 Variazioni su:
 FORMCHECKBOX 
 Numero e/o tipo apparecchi


 FORMCHECKBOX 
 Superficie


 FORMCHECKBOX 
 Rappresentanti

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………..

nato a ………………………………………… ( Prov. ………../ Nazione ……………..…….. )

il …………………..…………… cittadinanza ……………………..……………….. residente in 

…………………………………………… Via ……………………………………….. nr………

Tel. ……………………………………………… C.F. ………………………………………….

Barrare le caselle e riempire gli spazi che interessano

 FORMCHECKBOX 
 Ditta individuale
 FORMCHECKBOX 
 Legale rappresentante ( oppure …………………………………………………………………)

della società/Associazione ………………………………………………………………………….

con sede legale in …………………………………….. Via ……………………………… nr……..

C.F. o Partita IVA ………………………………………………………………………..

costituita con atto del ………………….. ( a rogito del Notaio …………………………………….. 

Repertorio ………………….. ) registrato a ………………………….. il ……………. nr.......…….

Iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio di …………………………………..

Al nr……………

Tel……………………………………………….. Fax …………………………………

 FORMCHECKBOX 
 per i locali posti in Via …………………………………………………………. Nr……………..

DICHIARA

Consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace e di falsità in atti, così come stabilito dall’ art. 76 del D.P.R. 445/2000, nonché di quanto previsto dall’ art. 75 del medesimo D.P.R. 445/2000

1) di essere a conoscenza di quanto previsto dalla vigente normativa in merito all’ attività di installazione e gestione dei giochi e di aver preso visione di quanto riportato nelle istruzioni allegate al presente modello
2) di essere consapevole dei limiti stabiliti dal D.M. 27.10.2003 che indica il numero massimo di apparecchi da gioco di cui al comma 6 dell’ art. 110 del TULPS

 FORMCHECKBOX 
 IN CASO DI APERTURA NUOVA ATTIVITA’
Di installare nel suddetto esercizio

 FORMCHECKBOX 
 n° ………. Apparecchi art. 110 comma 6 TULPS ……………………………….. ( classe A )

 FORMCHECKBOX 
 n° ………. Apparecchi art. 110 comma 7 a) TULPS …………………………….. ( classe B )

 FORMCHECKBOX 
 n° ………. Apparecchi art. 110 comma 7 c) TULPS …………………………….. ( classe B )

 FORMCHECKBOX 
 n° ………. Altri giochi ( calciobalilla, biliardo, ping-pong, freccette ) ………….. ( classe C )

 FORMCHECKBOX 
 giochi a carte e da tavolo

 FORMCHECKBOX 
 IN CASO DI VARIAZIONI AL NUMERO E/O TIPO DI APPARECCHI
 FORMCHECKBOX 
 di essere in possesso di autorizzazione/DIA ai sensi art. 86 TULPS n°………….. del …………..

 FORMCHECKBOX 
 di aggiungere ai nr° …………… apparecchi autorizzati

Oppure

 FORMCHECKBOX 
 sostituire n° …………… apparecchi già autorizzati così che la dotazione complessiva di apparecchi/giochi dell’ esercizio risulta la seguente:

 FORMCHECKBOX 
 n° ………. Apparecchi art. 110 comma 6 TULPS ……………………………….. ( classe A )

 FORMCHECKBOX 
 n° ………. Apparecchi art. 110 comma 7 a) TULPS …………………………….. ( classe B )

 FORMCHECKBOX 
 n° ………. Apparecchi art. 110 comma 7 c) TULPS …………………………….. ( classe B )

 FORMCHECKBOX 
 n° ………. Altri giochi ( calciobalilla, biliardo, ping-pong, freccette ) ………….. ( classe C )

 FORMCHECKBOX 
 giochi a carte e da tavolo

 FORMCHECKBOX 
 IN CASO DI SUBINGRESSO
 FORMCHECKBOX 
 che il numero e il tipo di apparecchi installati nell’ esercizio non è variato rispetto a quello precedentemente denunciato/autorizzato così che la dotazione complessiva di apparecchi/giochi dell’ esercizio risulta la seguente:
 FORMCHECKBOX 
 n° ………. Apparecchi art. 110 comma 6 TULPS ……………………………….. ( classe A )

 FORMCHECKBOX 
 n° ………. Apparecchi art. 110 comma 7 a) TULPS …………………………….. ( classe B )

 FORMCHECKBOX 
 n° ………. Apparecchi art. 110 comma 7 c) TULPS …………………………….. ( classe B )

 FORMCHECKBOX 
 n° ………. Altri giochi ( calciobalilla, biliardo, ping-pong, freccette ) ………….. ( classe C )

 FORMCHECKBOX 
 giochi a carte e da tavolo

 FORMCHECKBOX 
 che è subentrato nell’ autorizzazione/DIA n° ………………… del ……………………

 FORMCHECKBOX 
 in proprietà

Atto del Notaio ………………………………………
 FORMCHECKBOX 
 per conferimento d’ azienda
Repertorio n° ……………………………………....    FORMCHECKBOX 
 per affitto d’ azienda
Registrato a …………………………………………
 FORMCHECKBOX 
 in comodato

Il ……………………… nr ° …………………………
 FORMCHECKBOX 
 per rientro in possesso              Altro ( estremi identificativi ) …………..……………………..


…………………………………………………………



…………………………………………………………



…………………………………………………………

 FORMCHECKBOX 
 per successione a ……………………………………………………………………………….

deceduto il …………………………………………. a …………………………………………..

 FORMCHECKBOX 
 IN CASO DI VARIAZIONI DI SUPERFICIE
 FORMCHECKBOX 
 di essere in possesso di autorizzazione/DIA ai sensi art. 86 TULPS n° ………. del …..……….

 FORMCHECKBOX 
 di ampliare la superficie aperta al pubblico da mq…………….. a mq…………….

 FORMCHECKBOX 
 IN CASO DI VARIAZIONE/NOMINA RAPPRESENTANTI
 FORMCHECKBOX 
 di essere in possesso di autorizzazione/DIA ai sensi art. 86 TULPS n° ………. del …..……….

 FORMCHECKBOX 
 di essere rappresentato nella gestione dell’ attività da ………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………

 FORMCHECKBOX 
 di revocare la nomina di rappresentante nella gestione dell’ attività a …………………………

………………………………………………………………………………………………………

D  FORMCHECKBOX 
 ( IN CASO DI APERTURA DI NUOVA ATTIVITA’ ) che la superficie aperta al pubblico è di mq………. ( superficie totale lorda mq……………….. )

E  FORMCHECKBOX 
 ( IN CASO DI SUBINGRESSO/VARIAZIONE NUMERO APPARECCHI ) che niente è variato nella superficie aperta al pubblico che rimane di mq…….………..( superficie totale lorda mq……………….. )

F  FORMCHECKBOX 
 che l’ attività è esercitata nel pieno rispetto di quanto previsto dalla L. 9.1.89 n° 13 ( Disposizioni per favorire il superamento e l’ eliminazione delle barriere architettoniche ), dalle norme che regolano la destinazione d’uso dei locali, da quelle vigenti in materia igienico-sanitaria, urbanistica ed edilizia, prevenzione incendi e da quelle riguardanti l’ agibilità dei locali

G  FORMCHECKBOX 
 che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’ art. 10 della legge 31.5.1965 n° 575 e successive modifiche

H  FORMCHECKBOX 
 di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’ applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale che impediscano ai sensi della normativa vigente l’ esercizio dell’ attività 

Ovvero di aver riportato le seguenti …………………………………………………………………

I  FORMCHECKBOX 
 che i soci o le altre persone munite di poteri di rappresentanza o di amministrazione della società/associazione sono: ( Per le società in nome collettivo indicare i soci e le loro generalità. Per le altre società/associazioni indicare le persone che hanno potere di rappresentanza o di amministrazione con le generalità )

………………………………………
nato/a a ……………………………… il ……………

………………………………………
nato/a a ……………………………… il ……………

………………………………………
nato/a a ……………………………… il ……………

………………………………………
nato/a a ……………………………… il ……………

L  FORMCHECKBOX 
 che nei confronti dei soci o di altre persone munite di poteri di rappresentanza o di amministrazione e del delegato alla somministrazione della società/associazione sopra elencati e del delegato alla somministrazione non sono state emesse: condanne penali, provvedimenti che riguardano l’ applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale che impediscano ai sensi della normativa vigente l’ esercizio dell’ attività.
E inoltre dichiara che gli stessi non sono sottoposti a procedimenti penali e che non sussistono nei loro confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’ art. 10 della legge 31.5.1965 n° 575 e successive modifiche.

IN ALTERNATIVA A TALE DICHIARAZIONE OGNI SOCIO O PERSONA MUNITA DI POTERI DI RAPPRESENTANZA O DI AMMINISTRAZIONE PUO0 AUTOCERTIFICARE LA PROPRIA SITUAZIONE 

M  FORMCHECKBOX 
 ( per lo straniero ) di essere in possesso di idoneo documento che consente la permanenza sul territorio nazionale in base alla normativa vigente per ……………………………………………….
n° ………………………………….. rilasciato da …………………………………………………..

Il …………………………………… con validità fino al …………………………………………..

N  FORMCHECKBOX 
 di essere in regola con i pagamenti dovuti ai Monopoli di Stato

O  FORMCHECKBOX 
 che gli apparecchi installati sono a norma delle vigenti disposizioni di legge, in quanto sono fisicamente accompagnati da copia del nulla osta di distribuzione, copia del nulla osta per la messa in esercizio, copia della scheda esplicativa che devono essere tenuti all’ interno del locale

P  FORMCHECKBOX 
 di essere consapevole che la presente denuncia di inizio attività può essere revocata o sospesa in qualsiasi momento per abuso da parte della persona autorizzata, per motivi di ordine pubblico e per inosservanza delle prescrizioni cui la stessa è vincolata ( articoli 9 e 10 del TULPS )

Q  FORMCHECKBOX 
 di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato preventivo

E CHIEDE

Contestualmente il rilascio della TABELLA DEI GIOCHI PROIBITI che dovrà essere obbligatoriamente esposta all’ interno dell’ esercizio
ALLEGA

Barrare le caselle interessate
 FORMCHECKBOX 
 Copia del nulla osta di distribuzione apparecchi

 FORMCHECKBOX 
 Copia del nulla osta per messa in esercizio apparecchi

 FORMCHECKBOX 
 ( SOLO IN CASO DI NOMINA/VARIAZIONE RAPPRESENTANTI ) Dichiarazione di accettazione nomina da parte dei rappresentanti con copia documento identità ed autocertificazione sussistenza requisiti soggettivi dei medesimi

 FORMCHECKBOX 
 Copia documento d’ identità del sottoscritto

 FORMCHECKBOX 
 Copia del documento che consente il soggiorno sul territorio in base alla normativa vigente di cui si dichiara il possesso

 FORMCHECKBOX 
 Certificato notarile attestante il subingresso

Eventualmente altro e precisamente …………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………….

Il Dichiarante

_______________________________

( firma leggibile )

ISTRUZIONI
L’ apertura, il subingresso e le variazioni del numero di apparecchi concernenti attività di sala giochi, superficie e rappresentanti sono disciplinate da presentazione di denuncia di inizio attività ( D.I.A. ) con efficacia immediata purché compilata e sottoscritta in ogni sua parte e corredata dalla prescritta documentazione, in merito alla quale il competente ufficio si riserva di richiedere integrazioni e chiarimenti, procedendo se del caso all’ emanazione del provvedimento di divieto di prosecuzione dell’ attività ( ai sensi dell’ art. 19 della Legge 07.08.1990 n. 241 e successive modifiche )

La denuncia di inizio attività si presenta in duplice copia con firme in originale.

Definizioni

GIOCHI CONTINGENTATI DI CLASSE “A”: sono i giochi che le vigenti disposizioni normative nazionali assoggettano a limite numerico ossia quelli previsti all’ art. 110 comma 6) del TULPS

GIOCHI CONTINGENTATI DI CLASSE “B” : sono i giochi soggetti a limite numerico in base ad ordinanza ed altre disposizioni normative comunali ( art. 110 comma 7 lettere a) e c) es. flipper, videogiochi e giochi diversi da quelli dell’ art. 110 comma 6
GIOCHI NON CONTINGENTATI DI CLASSE “C”: sono i giochi soggetti a limite numerico unicamente in base ad atti dell’ Amministrazione comunale ( calcio balilla, biliardo, ping-pong, freccette e egiochi similari )

SUPERFICIE UTILE DEL LOCALE: la superficie del locale accessibile dall’ utenza con esclusione di magazzini, depositi, uffici, servizi, vani chiusi ecc indicata nell’ atto autorizzatorio/DIA

GIOCHI CONTIGUI ( art. 3 comma 4 del DM 27/10/2003 ): devono intendersi non contigui i giochi collocati su pareti contrapposte ovvero sulla stessa parete o su pareti adiacenti se distanti almeno 2 metri

OFFERTA COMPLESSIVA DIFFERENZIATA ( o non esclusiva ) DI GIOCO: l’ installazione contestuale di tipologie di gioco di classe A e di giochi di classe B e C

Limiti numerici giochi

I limiti numerici per i giochi di classe A e di classe B e C installabili nelle sale giochi derivano dall’ applicazione dei criteri stabiliti dal D.M. 27.10.2003

Il numero di apparecchi/congegni di classe A non può comunque essere superiore al numero complessivo delle altre tipologie di apparecchi o congegni presenti nell’ esercizio stesso. Gli apparecchi/congegni di classe A devono essere collocati in aree specificamente dedicate.

Giochi a carte e da tavolo

I giochi a carte e da tavolo non sono soggette al limite numerico ma sono comunque soggette a denuncia di inizio attività.

LIMITI DI ETA’

E’ fatto divieto di consentire la partecipazione al gioco per gli apparecchi e congegni di cui all’ art. 110 comma 6 TULPS ai minori di anni 18.

E’ fatto divieto di consentire la partecipazione al gioco per gli apparecchi e i congegni di qualsiasi altro tipo ai minori di anni 14

TABELLA GIOCHI PROIBITI

Per il regolare svolgimento dell’ attività è fatto obbligo al titolare di munirsi dell’ apposita tabella dei giochi proibiti che dovrà essere esposta nei locali

RIFERIMENTI NORMATIVI

R.D. 18-6-1931 n. 773

Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza

110. 1 In tutte le sale da biliardo o da gioco e negli altri esercizi, compresi i circoli privati, autorizzati alla pratica del gioco o alla installazione di apparecchi da gioco è esposta una tabella, vidimata dal questore, nella quale sono indicati, oltre ai giochi di azzardo, quelli che la stessa autorità ritiene di vietare nel pubblico interesse, nonché le prescrizioni e i divieti specifici che ritiene di disporre nel pubblico interesse.

2. Nella tabella di cui al comma 1 è fatta espressa menzione del divieto delle scommesse.

3. L’ installabilità degli apparecchi automatici di cui ai commi 6 e 7, lettera b), del presente articolo è consentita negli esercizi assoggettati ad autorizzazione ai sensi degli articoli 86 e 88.

4. L’ installazione e l’ uso di apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da gioco d’ azzardo sono vietati nei luoghi pubblici o aperti al pubblico e nei circoli ed associazioni di qualunque specie.

5. Si considerano apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici per il gioco d’ azzardo quelli che hanno insita la scommessa o che consentono vincite puramente aleatorie di un qualsiasi premio in denaro o in natura o vincite di valore superiore ai limiti fissati al comma 6, escluse le macchine vidimatici per i giochi gestiti dallo Stato.

6. Si considerano apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di abilità, come tali idonei per il gioco lecito, quelli che si attivano solo con l’ introduzione di moneta metallica, nei quali gli elementi di abilità o trattenimento sono preponderanti rispetto all’ elemento aleatorio, il costo della partita non supera 50 centesimi di euro, la durata della partita è compresa tra sette e tredici secondi e che distribuiscono vincite in denaro, ciascuna comunque di valore non superiore a 50 euro, erogate dalla macchina subito dopo la sua conclusione ed esclusivamente in monete metalliche. In tal caso le vincite, computate dall’ apparecchio e dal congegno, in modo non predeterminabile, su un ciclo complessivo di 14.000 partite, devono risultare non inferiore al 75 per cento delle somme giocate. In ogni caso tali apparecchi non possono riprodurre il gioco del poker o comunque anche in parte le sue regole fondamentali.

7. Si considerano, altresì, apparecchi e congegni per il gioco lecito:

a) quelli elettromeccanici privi di monitor attraverso i quali il giocatore esprime la sua abilità fisica, mentale o strategica, attivabili unicamente con l’ introduzione di monete metalliche, di valore complessivo non superiore, per ciascuna partita, a un euro, che distribuiscono, direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili in denaro o scambiabili con premi di diversa specie. In tal caso il valore complessivo di ogni premio non è superiore a venti volte il costo della partita;

c) quelli, basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica, che non distribuiscono premi, per i quali la durata della partita può variare in relazione all’ abilità del giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a 50 centesimi di euro.
7-bis. Gli apparecchi e congegni di cui al comma 7 non possono riprodurre il gioco del poker o, comunque, anche in parte, le sue regole fondamentali. Per gli apparecchi a congegno di cui alla lettera b) dello stesso comma e per i quali entro il 31 dicembre 2003 è stato rilasciato il nulla osta di cui all’ articolo 14-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni, tale disposizione si applica dal 1° maggio 2004.
8. L’ utilizzo degli apparecchi e dei congegni di cui al comma 6 è vietato ai minori di anni 18.

9. Ferme restando le sanzioni previste dal codice penale per il gioco d’ azzardo, chiunque procede all’ installazione o comunque consente l’ uso in luoghi pubblici o aperti al pubblico o in circoli ed associazioni di qualunque specie degli apparecchi e congegni di cui al comma 4 ovvero di apparecchi e congegni diversi da quelli di cui al comma 4, non rispondenti alle caratteristiche e prescrizioni indicate nei commi 6 e 7, è punito con l’ ammenda da 4.000 a 40.000 euro. E’ inoltre sempre disposta la confisca degli apparecchi e congegni, che devono essere distrutti. In caso di recidiva la sanzione è raddoppiata. Con l’ ammenda da 500 a 1.000 euro è punito chiunque, gestendo apparecchi e congegni di cui al comma 6, ne consente l’ uso in violazione del divieto posto dal comma 8. Fermo quanto previsto dall’ articolo 86, nei confronti di chiunque procede alla distribuzione od installazione o comunque consente l’ uso in luoghi pubblico o aperti al pubblico o in circoli ed associazioni di qualunque specie di apparecchi e congegni in assenza del nulla osta previsto dall’ articolo 38 della legge 23 dicembre 2000 n. 388 e successive modificazioni, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 5.000 euro e può, inoltre, essere disposta la confisca degli apparecchi e congegni. In caso di sequestro degli apparecchi, l’ autorità procedente provvede a darne comunicazione all’ amministrazione finanziaria.
10. Se l’ autore degli illeciti di cui al comma 9 è titolare di licenza per pubblico esercizio, la licenza è sospesa per un periodo da uno a sei mesi e, in caso di recidiva ovvero di reiterazione delle violazioni ai sensi dell’ articolo 8-bis della legge 24 novembre 1981 n. 689, è revocata dal sindaco competente, con ordinanza motivata e con le modalità previste dall’ articolo 19 del decreto del Presidente della repubblica 24 luglio 1977 n. 616 e successive modificazioni .

11. Oltre a quanto previsto dall’ articolo 100, il questore,  quando sono riscontrate violazioni alle disposizioni concernenti gli apparecchi di cui al presente articolo, può sospendere la licenza dell’ autore degli illeciti, informandone l’ autorità competente al rilascio, per un periodo non superiore a tre mesi. Il periodo di sospensione disposto a norma del presente comma è computato nell’ esecuzione della sanzione accessoria.

---------------------------------------

MINISTERO DELL’ ECONOMIA E DELLE FINANZE

DECRETO 27 ottobre 2003

DETERMINAZIONE DEL NUMERO MASSIMO DI APPARECCHI E CONGEGNI DI CUI ALL’ ART. 110, COMMI 6 E 7, LETTERA B) DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI DI PUBBLICA SICUREZZA ( T.U.L.P.S. ) CHE POSSONO ESSERE INSTALLATI PRESSO ESERCIZI PUBBLICI, CIRCOLI PRIVATI E PUNTI DI RACCOLTA DI ALTRI GIOCHI AUTORIZZATI.

(GU n. 255 del 3-11-2003 )

IL DIRETTORE GENERALE
dell’ Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato di concerto con IL CAPO DELLA POLIZIA

Direttore generale della pubblica sicurezza

Visto l’ art. 22 della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

Visto l’ art. 110 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (T.U.L.P.S. ) e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto l’ art. 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 640 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visti i commi 7 e 11 dell’ art. 39 del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’ andamento dei conti pubblici;

Considerato che il comma 6 dell’ art. 22 della predetta legge n. 289 del 2002 demanda ad un decreto interdirigenziale di determinare, sulla base dei criteri direttivi fissati dallo stesso comma, il numero massimo degli apparecchi o congegni d installare, con riferimento alle diverse tipologie, nonché le prescrizioni da osservare ai fini della loro installazione, ferme restando, in ogni caso, quelle disposte dall’ Autorità di pubblica sicurezza e dagli enti, anche territoriali, competenti;

Ritenuto, in relazione al combinato disposto dell’ art. 110, comma 3, del T.U.L.P.S. e dell’ art. 22, comma 6 , della richiamata legge n. 289 del 2002, di dover individuare il numero massimo di apparecchi o congegni da installare e le relative prescrizioni con riferimento a quelli di cui all’ art. 110, commi 6 e 7, lettera b), la cui installazione è consentita negli esercizi assoggettati all’ autorizzazione di cui agli articoli 86 e 88 del T.U.L.P.S. stesso;

Ritenuto, conformemente agli approfondimenti svolti dall’ Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato unitamente al Dipartimento della pubblica sicurezza, di dover tenere conto, nell’ adozione del decreto interdirigenziale previsto dal comma 6 dell’ art. 22 della ripetuta legge n. 289, dei seguenti criteri applicativi:

dimensione del locale od area, in relazione alla tipologia dell’ attività svolta o, se più d’ una, di quella prevalente;

ubicazione del locale od area, in ragione soprattutto delle esigenze di tutela dei minori e delle persone ricoverate in luoghi di cura nonché di rispetto delle attività di culto;

opportunità, infine, di evitare che l’ offerta di gioco possa riguardare esclusivamente apparecchi che consentono vincite in denaro con l’ obbligo della presenza di almeno un apparecchio di tipologia diversa ovvero, per le sale giochi, di un numero di apparecchi con vincita in denaro non superiore a quello degli apparecchi di altre tipologie;

Visto il parere della Conferenza stato-città ed autonomie locali, reso nella seduta del 24 luglio 2003;

Decreta:
Art. 1

Ambito di applicazione e definizioni

1. Il decreto individua il numero massimo di apparecchi e congegni di cui all’ art. 110, commi 6 e 7, lettera b) del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza ( T.U.L.P.S. ) che possono essere installati presso esercizi pubblici, circoli privati e punti di raccolta di altri giochi autorizzati, nonché le prescrizioni relative all’ installazione di tali apparecchi.

2. Ai soli fini del presente decreto, gli esercizi pubblici ed i circoli privati assoggettati ad autorizzazione ai sensi dell’ art. 86 del T.U.L.P.S. nonché i punti di raccolta di altri giochi assoggettati ad autorizzazione ai sensi del successivo art. 88 del medesimo T.U., sono articolati in:

a) bar, caffè ed esercizi assimilabili, che hanno come attività prevalente la vendita al minuto e la somministrazione di cibi e bevande;

b) ristoranti, fast-food , osterie, trattorie ed esercizi assimilabili, che hanno come attività prevalente la somministrazione di pasti;

c) stabilimenti balneari, che hanno come attività prevalente la messa a disposizione di servizi per la balneazione;

d) alberghi, locande ed esercizi assimilabili, che hanno come attività prevalente l’ offerta di ospitalità;

e) sale pubbliche da gioco, chiamate convenzionalmente “ sale giochi “ ovvero locali allestititi specificamente per lo svolgimento del gioco lecito e dotati di apparecchi da divertimento ed intrattenimento automatici, semiautomatici od elettronici, oltre ad eventuali altri apparecchi meccanici quali, ad esempio, bigliardi, bigliardini, flipper o juke-box;

f) circoli privati, associazioni ed enti collettivi assimilabili, di cui al decreto del Presid3ente della Repubblica 4 aprile 2001, n. 235, che svolgono attività sociali e ricreative riservate ai soli soci, purché in possesso della licenza per la somministrazione di cibi e bevande;

g) agenzie di raccolta delle scommesse ippiche e sportive ed altri esercizi titolari di autorizzazione ai sensi dell’ art. 88 del T.U.L.P.S.;

h) esercizi che raccolgono scommesse su incarico di concessionari di giochi, titolari di autorizzazione ai sensi dell’ art. 88 del T.U.L.P.S.

Art. 2

Numero massimo degli apparecchi installabili di cui all’ art. 110, commi 6 e 7, lettera b)

1. In ciascun bar ed esercizio assimilabile è installabile un apparecchio o congegno di cui all’ art. 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 15 metri quadrati di superficie destinata alla somministrazione. Il numero di tali apparecchi o congegni non può essere superiore a 2 fino a 50 metri quadrati di superficie, elevabile di una unità per ogni ulteriori 50 metri quadrati, fino d un numero massimo pari a 4.

2. In ciascun ristorante ed esercizio assimilabile è installabile un apparecchio o congegno di cui all’ art. 110, commi 6 e 7, lettera b) , ogni 30 metri quadrati di superficie destinata alla somministrazione . Il numero di tali apparecchi o congegni non può essere superiore a 2 fino a 100 metri quadrati di superficie, elevabile di una unità per ogni ulteriori 100 metri quadrati, fino ad un numero massimo pari a 4.
3. In ciascun stabilimento balneare è installabile un apparecchio o congegno di cui all’ art. 11 i 6e 7, lettera b), ogni 1.000 metri quadrati di superficie di concessione demaniale. Il numero di tali apparecchi o congegni non può essere superiore a 2 fino a 2.500 metri quadrati di superficie, elevabile di una unità per ogni ulteriori 2.500 metri quadrati, fino ad un numero massimo pari a 4.

4. In ciascun albergo ed esercizio assimilabile è installabile un apparecchio o congegno di cui all’ art. 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 20 camere. Il numero di tali apparecchi o congegni non può essere superiore a 4 fino a 100 camere, elevabile di una unità ogni ulteriori 100 camere, fino ad un numero massimo pari a 6.

5. In ciascuna sala pubblica da gioco è installabile un apparecchio di cui all’ art. 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 10 metri quadrati di superficie del locale.

6. In ciascuna agenzia di raccolta delle scommesse ed in ciascun altro esercizio titolare di autorizzazione ai sensi dell’ art. 88 del T.U.L.P.S. è installabile un apparecchio o congegno di cui all’ art. 110, commi 6 e 7, lettera b), ogni 15 metri quadrati di superficie del locale. Il numero i tali apparecchi o congegni non può essere superiore a 6 fino a 100 metri quadrati di superficie , elevabile di una unità per ogni ulteriori 100 metri quadrati, fino ad un numero massimo pari a 8.

7. In ciascun esercizio che raccoglie scommesse su incarico di concessionari di giochi, titolari di autorizzazione ai sensi dell’ art. 88 del T.U.L.P.S. è installabile un apparecchio o congegno di cui all’ art. 110, commi 6 e 7, lettera b) ogni 15 metri quadrati di superficie del locale. Il numero di tali apparecchi o congegni non può essere superiore a 2 fino a 50 metri quadrati di superficie, elevabile di una unità per ogni ulteriori 50 metri quadrati, fino ad un numero massimo pari a 4.

8. Per i circoli privati, organizzazioni, associazioni ed enti collettivi assimilabili di cui all’ art. 1, comma 2, lettera f) si osservano le disposizioni dei precedenti commi 1 e 2, con esclusivo riferimento all’ area destinata alla somministrazione.

Art. 3

Disposizioni generali

1. Gli apparecchi o congegni di cui all’ art. 110, commi 6 e 7, lettera b) del T.U.L.P.S. non possono, in alcun caso, essere installati negli esercizi pubblici, qualora gli stessi si trovino all’ interno di ospedali, luoghi di cura, scuole od istituti scolastici ovvero all ‘ interno delle pertinenze di luoghi di culto.
2. In nessun caso è consentita l’ installazione degli apparecchi da gioco all’ esterno dei locali od aree destinati alle attività degli esercizi di cui all’ art. 1, comma 2.

3. Negli esercizi di cui ai commi 1, 2, 3 , 4, 7 e 8 dell’ art. 2, l’ offerta complessiva di gioco tramite apparecchi o congegni non deve riguardare esclusivamente l’ installazione, nei limiti quantitativi di cui agli stessi commi, degli apparecchi o congegni previsti dall’ art. 110, commi 6 e 7, lettera b) del T.U.L.P.S. Negli esercizi di cui al comma 5, il numero di apparecchi o congegni di cui all’ art. 110, commi 6 e 7, lettera b), non può, comunque, essere superiore al numero complessivo delle altre tipologie di apparecchi o congegni presenti nell’ esercizio stesso.

4. Negli esercizi di cui ai commi 1,2,3, 7 e 8 dell’ rt. 2, gli apparecchi o congegni di cui all’ art. 110, commi 6 e 7, lettera b) del T.U.L.P.S. non possono essere contigui agli apparecchi di altre tipologie. Negli esercizi di cui ai commi 4 e 5 dello stesso art. 2, gli apparecchi o congegni previsti all’ art. 110, commi 6 e 7, lettera b) sono collocati in aree specificamente dedicate.

5. In tutti gli esercizi pubblici, circoli privati o punti di raccolta di altri giochi autorizzati, il titolare della relativa autorizzazione è tenuto a far osservare il divieto di utilizzo ai minori di anni 18 di cui all’ art. 110, comma 8, del T.U.L.P.S.

Art. 4

Disposizioni transitorie

1. Fino al 30 aprile 2004, nel computo del numero degli apparecchi o congegni installabili di cui all’ art. 2, non si tiene conto di quelli di cui all’ art. 110, comma 7, lettera b), installati anteriormente alla data di efficacia del presente decreto, per i quali siano stati richiesti e rilasciati i relativi nulla osta e siano state assolte le imposte per gli anni 2003 e 2004.

2. Fino al collegamento in rete per la gestione telematica, il titolare di ciascun esercizio pubblico, circolo privato o punto di raccolta di altri giochi autorizzati è tenuto a comunicare l’ installazione di apparecchi e congegni di cui all’ art. 110, coma 6, nonché la successiva disinstallazione degli stessi, secondo le modalità ed i termini che saranno definiti dall’ Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato d’ intesa con il Dipartimento della Pubblica Sicurezza.
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( G.U. 2/2/2007 n. 27 )

Individuazione del numero massimo di apparecchi da intrattenimento di cui all’ articolo 110, commi 6 e 7, del T.U.L.P.S. che possono essere installati per la raccolta di gioco presso punti di vendita aventi come attività principale la commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici.

IL DIRETTORE GENERALE
dell'Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato

Visto il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni ed integrazioni (T.U.L.P.S.) e, in particolare, gli articoli 86, 88 e 110;
Visto l'art. 38, commi 1 e 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni ed integrazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;
Visto l'art. 22, comma 6, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come modificato dall'art. 38, comma 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;
Visto l'art. 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modificazioni ed integrazioni;
Visto il decreto interdirettoriale 27 ottobre 2003, concernente l'individuazione del numero massimo di apparecchi e congegni di cui all'art. 110, commi 6 e 7, lettera b), del T.U.L.P.S. che possono essere installati presso esercizi pubblici, circoli privati e punti di raccolta di altri giochi autorizzati, nonche' le prescrizioni relative alla installazione di tali apparecchi;
Viste le disposizioni introdotte dall'art. 38, commi 1 e 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che indirizzano verso l'ulteriore ottimizzazione della rete di vendita dei giochi pubblici ed alla progressiva concentrazione della raccolta di gioco in punti di vendita specializzati;
Viste le convenzioni di concessione relative all'affidamento della raccolta delle scommesse e dei giochi pubblici previsti dall'art. 38, commi 2 e 4, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, del gioco di cui al decreto del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29, nonche' della gestione telematica del gioco lecito mediante apparecchi da intrattenimento;
Considerato che, in relazione al combinato disposto dell'art. 110, comma 3, del T.U.L.P.S. e dell'art. 22, comma 6, della predetta legge n. 289 del 2002, e' demandata ad un provvedimento dell'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato la determinazione del numero massimo degli apparecchi da installare presso punti di vendita aventi come attivita' principale la commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici nonche' le prescrizioni da osservare ai fini della loro installazione, con riferimento alle diverse tipologie;
Ritenuto che il richiamato comma 6 indica, quali criteri direttivi, la natura dell'attivita' prevalente svolta presso l'esercizio o il locale e la superficie degli stessi, fermo restando, in ogni caso, il possesso, da parte degli esercenti, delle licenze previste dal T.U.L.P.S.;
Ritenuto, infine, di dover individuare specifici parametri per le differenti tipologie di punti di vendita, in ragione della coesistenza o meno di attivita' di raccolta di diversi giochi, scommesse e concorsi ovvero delle differenti superfici dei locali destinati alla raccolta;
Tenuto conto delle esigenze della maggiore sicurezza dell'offerta di gioco e della migliore tutela dei consumatori, con particolare riferimento alla tutela dei minori;
Decreta:

Art. 1.
Ambito di applicazione e definizioni
1. Il decreto individua il numero massimo di apparecchi da intrattenimento di cui all'art. 110, commi 6 e 7, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (di seguito, T.U.L.P.S.) che possono essere installati per la raccolta di gioco presso punti di vendita aventi come attivita' principale la commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici, ai sensi dell'art. 22, comma 6, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come modificato dall'art. 38, comma 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Il decreto individua, altresi', le prescrizioni da osservare ai fini della installazione dei suddetti apparecchi.
2. I limiti quantitativi e le prescrizioni riportate nel presente decreto si riferiscono ai seguenti punti di vendita, individuati dall'art. 38, comma 1, lettera c), del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, in possesso, comunque, di una delle licenze previste dall'art. 86 ovvero dall'art. 88 del T.U.L.P.S.:
a) agenzie di scommessa ed altri punti di vendita, previsti dall'art. 38, commi 2 e 4, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, aventi come attivita' principale la commercializzazione di giochi pubblici;
b) sale destinate al gioco di cui al decreto del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29;
c) sale pubbliche da gioco ovvero locali allestiti specificamente per lo svolgimento del gioco lecito e dotati di apparecchi da divertimento ed intrattenimento automatici, semiautomatici od elettronici, oltre ad eventuali altri apparecchi meccanici quali, ad esempio, bigliardi, bigliardini, flipper o juke-box.
3. Ai soli fini del presente decreto, per area di vendita si intende la superficie dell'esercizio destinata alla commercializzazione dei prodotti di gioco, compresa quella occupata da banchi, scaffalature, attrezzature e simili. Non costituisce area di vendita quella adibita a magazzini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi.

Art. 2.
Numero massimo di apparecchi installabili
1. In ciascun punto di vendita di cui all'art. 1, comma 2, lettere a), e' installabile un apparecchio di cui all'art. 110, commi 6 o 7, del T.U.L.P.S. ogni 5 metri quadrati dell'area di vendita, fino ad un massimo di 24 apparecchi. Nel caso in cui l'area di vendita sia inferiore a 40 metri quadrati e' comunque possibile installare fino ad 8 apparecchi.
2. In ciascun punto di vendita di cui all'art. 1, comma 2, lettera b), e' installabile un apparecchio di cui all'art. 110, commi 6 o 7, ogni 20 metri quadrati dell'area di vendita, fino ad un massimo di 75 apparecchi. Nel caso in cui l'area di vendita sia inferiore a 600 metri quadrati e' comunque possibile installare fino a 30 apparecchi.
3. In ciascun punto di vendita di cui all'art. 1, comma 2, lettera c), e' installabile un apparecchio di cui all'art. 110, commi 6 o 7, del T.U.L.P.S. ogni 5 metri quadrati dell'area di vendita. Il numero di apparecchi da intrattenimento di cui all'art. 110, comma 6, del T.U.L.P.S. installati per la raccolta di gioco non puo' comunque superare il doppio del numero di apparecchi da intrattenimento di tipologie diverse installati presso lo stesso punto di vendita.

Art. 3.
Prescrizioni per l'installazione degli apparecchi
1. In applicazione del divieto generale di partecipazione ai giochi, scommesse o concorsi che consentono vincite in denaro ai soggetti di minore eta', l'ingresso e la permanenza nelle aree di ciascun punto di vendita di cui all'art. 1, nelle quali sono offerti tali giochi, scommesse o concorsi, sono vietati ai suddetti soggetti.
Il punto di vendita e' tenuto ad assicurare il rispetto del divieto anche mediante richiesta di esibizione di un documento di riconoscimento valido.
2. In ciascun punto di vendita di cui all'art. 1, comma 2, lettera b), gli apparecchi da intrattenimento sono collocati in locali separati da quelli nei quali si svolge il gioco di cui al decreto del Ministro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29.
3. Nel caso in cui in un punto di vendita siano installati sia apparecchi di cui all'art. 110, comma 6, del T.U.L.P.S., che apparecchi di tipologie diverse, gli stessi sono collocati in aree separate, specificamente dedicate.
4. Relativamente agli apparecchi di cui all'art. 110, comma 6, del T.U.L.P.S., costituisce condizione imprescindibile per l'installazione degli apparecchi, ai fini della raccolta di gioco, la dotazione, presso l'esercizio od il locale, di punti di accesso alla rete telematica di cui all'art. 14-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640 e successive modificazioni ed integrazioni.
5. I punti di accesso di cui al comma 4 sono predisposti secondo le disposizioni tecniche definite da AAMS e con modalita' tali da garantire:
a) la continuita' del collegamento tra apparecchio e rete telematica;
b) il rispetto delle prescrizioni definite dalle disposizioni in materia di sicurezza degli impianti e delle tecnologie elettroniche;
c) la protezione fisica degli apparati per evitare manomissioni, danneggiamenti ovvero il verificarsi di condizioni che possano comprometterne il corretto funzionamento.
6. In nessun caso e' consentita l'installazione di apparecchi per la raccolta di gioco all'esterno dei locali o delle aree oggetto di autorizzazione.

Art. 4.
Disposizioni finali
1. Ai sensi dell'art. 22, comma 6, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come modificato dall'art. 38, comma 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, il presente decreto sostituisce la disciplina prevista per i punti di vendita di cui all'art. 1, comma 2, lettere e) e g), del decreto interdirettoriale 27 ottobre 2003.

Roma, 18 gennaio 2007

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n.
1 Economia e finanze, foglio n. 141

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ ART. 13 DEL D. Lgs. 30-06-2003 N. 196

( CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI )

Gentile utente,

ai sensi dell’ articolo 13 del D. Lgs. 30-06-2003 n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali “, in relazione ai dati personali che La riguardano e che formeranno oggetto di trattamento, La informiamo di quanto segue:

Finalità del trattamento dei dati:

Il trattamento è diretto all’ espletamento da parte del Comune di Mirabello di funzioni istituzionali in virtù di compiti attribuitigli dalla legge e dai regolamenti;

Modalità del trattamento:
a) è realizzato attraverso operazioni o complessi di operazioni, effettuati anche senza l’ ausilio di strumenti elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, l’ organizzazione, la conservazione, la consultazione, l’ elaborazione, la selezione, l’ estrazione, il raffronto, l’ utilizzo, l’ interconnessione, la comunicazione e la diffusione di dati indicate dall’ articolo 4 del D. Lgs. 196/2003;

b) è effettuato manualmente e/o con l’ ausilio di mezzi informatici e telematici, secondo le prescrizioni inerenti la sicurezza previste dal titolo V del D. Lgs. N. 196/2003, nei limiti dei sistemici sicurezza e logistica e della strumentazione elettronica ed informatica in dotazione ed uso del Servizio Attività Produttive

c) è svolto da personale con rapporto di lavoro o collaborazione con il Comune di Mirabello

Conferimento dei dati:

È necessario come onere per l’ interessato che voglia ottenere un determinato provvedimento/servizio

Rifiuto di conferire i dati:

L’ eventuale rifiuto di conferire, da parte dell’ interessato, i dati contenuti nella modulistica comporta l’ impossibilità di evadere la pratica od ottenere l’ effetto previsto dalla legge e/o da regolamenti.

Comunicazione dei dati:

I dati acquisiti sono fatti oggetto di comunicazione o di diffusione, anche per via telematica, ad altri soggetti pubblici per lo svolgimento di funzioni istituzionali, nei casi e nei modi previsti dalla legge e/o dai regolamenti. Resta peraltro fermo quanto previsto dall’ art. 59 del D. Lgs. 196/2003 sull’ accesso ai documenti amministrativi contenenti dati personali come disciplinato dalla L. 241/1990 anche per quanto concerne i dati sensibili e giudiziari.

Diritti dell’ interessato:

L’ articolo 7 del D. Lgs. 196/2003 conferisce all’ interessato l’ esercizio di specifici diritti, tra i quali, in particolare, quello di ottenere dal titolare la conferma dell’ esistenza o meno di propri dati personali e la loro comunicazione in forma intelligibile; di avere conoscenza dell’ origine dei dati, nonché della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ ausilio di strumenti informatici e delle finalità su cui si basa il trattamento; di ottenere l’ aggiornamento, la rettificazione o, quando vi ha interesse, l’ integrazione dei dati.
Titolari e responsabili del trattamento:

Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Mirabello. Il responsabile del trattamento dei dati è il responsabile del servizio Attività Produttive.
Fonti di riferimento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari:
Ai sensi degli articoli 21 comma 1 e 22 commi 2 e 3 del D. Lgs. 196/2003, il Servizio Attività Produttive effettua il trattamento dei dati sensibili e  giudiziari indispensabili per svolgere attività istituzionali sulla base della normativa indicata nei singoli moduli di domanda o di comunicazione/DIA.

